Reti di Calcolatori - Esercitazione del 27 Gennaio 2009

Si deve progettare una classe che chiameremo JavaMailBroker (estensione di Thread) che funga da intermediario per l’invio di messaggi rapidi di posta elettronica verso un mail server reale.

La classe JavaMailBroker deve implementare i seguenti metodi:

JavaMailBroker(int porta, String nomeServer)
Crea un JavaMailBroker in ascolto sulla porta specificata, che funga da intermediario verso il server SMTP specificato dalla stringa nomeServer.

JavaMailBroker.run()
Si mette in attesa di eventuali client connessi sulla porta del JavaMailBroker. Il semplice protocollo del JavaMailBroker prevede che il client, subito dopo la connessione, invii tre linee nel formato:

Mittente<\n>
Destinatario<\n>
Oggetto della mail<\n>

Subito dopo l’invio delle suddette linee, il client si mette in attesa di una risposta del server, che potrà essere “OK<\n>” oppure  “ERROR<\n>”. Nel frattempo il JavaMailBroker deve connettersi a nomeServer ed effettuare una connessione SMTP per inviare un messaggio e-mail in base alle indicazioni fornite dal client. JavaMailBroker risponde quindi “OK” al proprio client se l’operazione ha avuto successo, oppure “ERROR” in caso di qualsiasi problema che impedisca il corretto funzionamento del servizio erogato, e infine chiude la connessione.

Esempio:

Supponiamo che JavaMailBroker sia configurato per connettersi a ml.mat.unical.it. Un client C si connette al JavaMailBroker e invia le tre linee

darthfener@latooscuro.it
skywalker@brightside.it
Io sono TUO padre…

C quindi si mette in attesa. Il JavaMailBroker a questo punto apre una connessione SMTP verso ml.mat.unical.it, conducendo una conversazione nel seguente formato (si noti che il campo Subject: deve fare parte del corpo della mail).

(Le righe etichettate come M rappresentano le risposte da ml.mat.unical.it, mentre J indica ciò che deve inviare il JavaMailBroker)

M: 220 ml.mat.unical.it
J: HELO JavaMailBroker 
M: 250  Hello <….> pleased to meet you 
J: MAIL FROM: <dartfener@latooscuro.it> 
M: 250 dartfener@latooscuro.it... Sender ok 
 J: RCPT TO: <skywalker@brightside.it> 
M: 250 skywalker@brightside.it ... Recipient ok 
 J: DATA 
 M: 354 Enter mail, end with "." on a line by itself 
 J: Subject: Io sono TUO padre… 
 J: .
M: 250 Message accepted for delivery queued AS … 
 J: QUIT 
M: 221 hamburger.edu closing connection

Si noti che qualsiasi condizione di errore viene rilevata dal fatto che M non ritorna i codici numerici corretti in risposta alle richieste di J.
Ad esempio qualsiasi valore diverso da 250 in risposta ai comandi “RCPT TO:” oppure “MAIL FROM:” è indicativo del fatto che il formato dell’indirizzo e-mail non è corretto. Qualsiasi valore diverso da 354 è indicativo che il comando DATA non è andato a buon fine, ecc. ecc.
Se la conversazione con M va a buon fine, J risponde a C con la stringa “OK” . Altrimenti la risposta è “ERROR”. J chiude infine la connessione con C. 

N.B. Si può fare uso del codice del programma smtpClient disponibile sul sito del corso.

Per chi finisce prima:

1. Si scriva la classe QuickMessage, contenente un unico metodo statico

Send(String javamailbroker, String mitt, String dest, String text)

che contatta un certo JavaMailBroker remoto e lo usa per inviare una mail con mittente mitt, destinatario dest, oggetto text. Si provi la classe QuickMessage con  un istanza del proprio JavaMailBroker, quindi con i JavaMailBroker scritti dai colleghi sui calcolatori vicini.

2. Si ponga JavaMailBroker in versione multithread (più client in parallelo possono connettersi). 

